
 

 

Grp Synthesizer ® A2 
Manuale utente 
Versione 1.4 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
www.grpsynthesizer.it        info@grpsynthesizer.it 
 



Grp A2 Synthesizer – Manuale Utente 

 2 

 
 



Grp A2 Synthesizer – Manuale Utente 

 3 

 
 
CONTENUTI 

 
Prefazione 
 
Il vostro strumento 
Cabinet e pannello posteriore 

 Impostare il Canale MIDI per il Grp A2 
 
 Sezione TUNING – MIDI 
 
 Sezione ARPEGGIATOR 
 
 Sezione VC OSCILLATOR 1 
 
 Sezione VC OSCILLATOR 2 
 
 Sezione NOISE – RING MODULATOR 
 
 Sezione 12 dB STATE VARIABLE FILTER 
 
 Sezione ENVELOPE GENERATOR 1 
 
 Sezione VCA – ENV GEN 2  
 
 Sezione VC LOW FREQUENCY OSCILLATOR 1 
 
 Sezione LFO 2 – MOD SOURCE 
 
 Sezione SAMPLE & HOLD 
 
 Sezione MAIN OUT 
 
 Connessioni 
 
 Blank Patch Chart 
 



Grp A2 Synthesizer – Manuale Utente 

 4 

 
 
PREFAZIONE 
Grazie per aver acquistato il Grp A2 Synthesizer: questo apparecchio vi ricompenserà con anni di 
soddisfazione timbrica e, per asicurarvi che il vostro strumento funzionerà correttamente, per cortesia 
leggete questo manuale.  
 
Nell’imballo, oltre allo strumento, troverete: 

• Un alimentatore 24V 40W 
• Un cavo di alimentazione 
• Due alette laterali, per il montaggio rack 

 
Il manuale utente è scaricabile in pdf dal sito www.grpsynthesizer.it 
 
 
QUALCHE AVVERTIMENTO 
Leggete attentamente i suggerimenti che seguono Dovrete sempre osservare alcune procedure base 
quando lavorate con apparecchi elettronici, per la vostra sicurezza e per la sopravvivenza delle vostre 
apparecchiature.  
 
CONDIZIONI OPERATIVE 

• Non usare mai il sintetizzatore in condizioni potenzialmente pericolose e in presenza di acqua 
(piscine, stanze da bagno, lavandini, ambienti eccessivamente umidi). 

• Non usare l’apparecchio in ambiente estremamente polverosi o sporchi 
• Non piazzare lo strumento vicino a sorgenti di calore, ad esempio i termosifoni. 
• Non esporre lo strumento alla luce diretta del sole; i fianchetti in legno sono verniciati in maniera 

classica e i raggi ultravioletti possono alterare la colorazione. 
• Non esporre l’apparecchio a eccessive vibrazioni. 
• Non gettate l’imballo originale: potrebbe essere utile per spedire in sicurezza l’apparecchio. 

 
ALIMENTAZIONE 

• Il vostro Grp A2 Synthesizer è fornito di un alimentatore correttamente regolato per la vostra 
tensione. 

• Staccare l’alimentazione dell’apparecchio quando non lo si usa per lunghi periodi. 
• Non toccare le spine con le mani bagnate. 
• Quando si stacca l’alimentazione, afferrare sempre la spina, mai tirare il cavo di alimentazione. 

 
OPERAZIONI 

• Anche se siete una rockstar, MAI piazzare contenitori con liquidi che possano rovesciarsi vicino allo 
strumento.  

• Il sintetizzatore deve essere appoggiato sopra una superficie solida, per evitare che cada. 
• Il sintetizzatore può produrre segnali molto RUMOROSI: evitate di assordarvi.  

 
MANTENIMENTO 

• Non aprire lo strumento; al suo interno non ci sono parti che l’utente possa aggiustare. 
 
USO CORRETTO 

• Questo sintetizzatore è disegnato esclusivamente per produrre segnali in frequenza audio. Ogni 
altro uso è proibito e annulla la garanzia di Grp Synthesizer. Grp Synthesizer non è responsabile per 
danni dovuti a uso improprio.  
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Il vostro strumento 
Il Grp Synthesizer A2 è un sintetizzatore monofonico analogico, con due oscillatori capaci di generare 
sofisticate forme d’onda difficilmente reperibili nella normale implementazione analogica (Super Saw e Super 
Triangle), con un filtro State Variable 12 dB direttamente ripreso dai più grandi modelli A8 e A4, con inviluppi 
configurabili in Loop e con un divertente Arpeggiatore di bordo. 
 
 
Cabinet e pannello posteriore 
Il sintetizzatore è alloggiato in un cabinet, con regolamentari fianchetti in legno (ma che può essere installato 
a rack usando le apposite alette metalliche in dotazione) che viene usato sia per il modello A2 e sia per il 
modello R24 Step Sequencer. In aggiunta, il cabinet può essere utilizzato per alloggiare fino a otto moduli in 
formato 5U,con alimentazione compatibile agli standard Synthesizers.com e Moon Modular.  
  

 
 
Proprio per il doppio impiego A2/R24, la serigrafia riporta  i due possibili usi della porta MIDI:  
 

• Se il cabinet alloggia un R24 Step Sequencer, sono disponibili MIDI In e MIDI Out. 
• Se il cabinet alloggia un A2 Analog Synthesizer, sono disponbili MIDI In e MIDI Thu. 

 
Il sintetizzatore A2, per la sua natura analogica, non trasmette alcun dato MIDI e non ha bisogno di 
connettore MIDI Out.  
 
 

 
 
Impostare il Canale MIDI per il Grp A2 
 
All’accensione dello strumento, i LED ADV e RPT del modulo ARPEGGIATOR iniziano a lampeggiare. 
Questa condizione indica che il Grp A2 è in attesa di ricevere la prima frame per settarsi sul canale MIDI 
rilevato. Basta suonare una nota sulla master keyboard, o inviarla dalla DAW utilizzata, per fare adottare 
quel canale MIDI al sintetizzatore.  
Allo spegnimento dello strumento il canale MIDI viene resettato. 
Se occorre cambiare il canale MIDI a macchina accesa, premere contemporaneamente i pulsanti ADV ed 
RPT; il led relativi iniziano a lampeggiare e alla prima frame MIDI ricevuta lo strumento imposta il nuovo 
canale MIDI .  
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Sezione TUNING – MIDI 
La sezione comprende i comandi relativi all’accordatura generale dello strumento, la gestione dei 
comportamenti di Bend, Hold e Portamento, con la possibilità di disabilitalo sul VCO 1. Un LED di 
segnalazione visualizza la ricezione della tensione di Gate analogica e/o di un codice MIDI Note On.  
 
 

Controllo MASTER TUNE 
Regola l’intonazione generale dello strumento. La sua escursione copre circa ventiquattro semitoni.  
 
LED MIDI 
Si accende quando l’interfaccia MIDI riceve un messaggio dall’esterno. 
 
Interruttore PORT VCO 1 DISABLE 
Abilita o disabilita il Portamento sul solo VC OSCILLATOR 1. Permette di ottenere effetti particolari 
quando il secondo oscillatore è in Hard Sync con il primo.  
 
Interruttore BEND VCO 1 DISABLE 
Abilita o disabilita la ricezione del Pitch Bend sul solo VC OSCILLATORE 1. Anche in questo caso, 
permette di ottenere effetti particolari quando il secondo oscillatore (che riceve comunque il Bend) è 
in Hard Sync con il primo.  
 
Controllo PORTAMENTO 
Regola il Portamento Time. 
 
Controllo BEND AMT 
Regola l’escursione del Pitch Bend.  
 
LED GATE 
Si accende per visualizzare lo stato di Gate On e il suo eventuale prolungamento in Hold.  
 
Interruttore HOLD ON 
Congela in Hold i generatori d’inviluppo prolungando indefinitamente la nota o l’arpeggio.  

 
Interruttore MIDI TO CV ON 
Sgancia la ricezione delle note MIDI inviate all’intonazione dei due oscillatori. In questo modo gli 
oscillatori possono essere controllati solo con le porte d’ingresso analogiche e con i comandi di 
pannello.  
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Sezione ARPEGGIATOR 
Contiene i comandi relativi all’Arpeggiatore di bordo. L’Arpeggio può funzionare in Internal Clock, sotto Clock 
External di tipo TTL analogico o sotto MIDI Clock selezionabili dal musicista.  
 
L’Arpeggio ha inizio quando il musicista preme contemporaneamente i due tasti CLK e STEP in basso a 
destra nella sezione ARPEGGIATOR; la durata dell’Arpeggio può essere prolungata anche dopo aver 
lasciato le note della tastiera se il musicista innesca l’interruttore HOLD.  
 

LED 
Visualizza la velocità di arpeggio. 
 
Controllo FREQUENCY 
Regola la velocità di arpeggio; il comando funziona solo quando si sceglie il Clock INT. 
 
Controllo PW GATE 
Permette di ottenere variazioni staccato-legato nella percentuale Nota On/Nota Off degli eventi 
arpeggiati. Il comando è attivo solo con le sorgenti di Clock INT e MIDI; con il Clock EXT, si 
realizzano queste condizioni:  
 

• Con divisione 4: la PW funziona ed ha 4 posizioni quantizzate. 
• Con divisione 8:. La pw funziona ed ha 2 posizioni quantizzate. 
• Con divisione 16: La pw NON  è attiva. 

 
Selettore ADV 
Definisce la modalità di avanzamento/scansione delle note arpeggiate: UP (dalla nota più bassa a 
quella più alta), DW (dalla nota più ala a quella più bassa), U/D (dalla nota più bassa alla più alta e 
poi dalla più alta alla più bassa), RND (lettura casuale).  
 
Selettore RPT 
Definisce il numero delle ripetizioni per ciascuno step: X1 (comportamento “normale”, nessuna 
ripetizione); X2 (lo step viene ripetuto due volte prima di passare alla nota successiva), X3 (lo step 
viene ripetuto tre volte prima di passare alla nota successiva).  
 
Selettore OCT 
Definisce il numero di ottave coperte dall’arpeggio. È possibile arpeggiare per X1, X2, X3, X4 ottave 
calcolate partendo da quella originalmente impegnata dal musicista.  
 
Selettore CLK 
Definisce la sorgente di Clock che pilota l’arpeggio.  È possibile scegliere tra: INT (il generatore di 
Clock interno); EXT (il treno d’impulsi ricevuto alla porta ARP/S&H EXT CLOCK IN); MIDI (il Clock 
MIDI). 
 
Selettore SIZE  
Definisce la dimensione di step arpeggiato in rapporto al Clock. È possibile scegliere tra: 4 
(l’arpeggio avanza per quarti); 8 (l’arpeggio avanza per ottavi); 16 (l’arpeggio avanza per 
sedicesimi). In EXT Clock, si ottengono i seguenti comportamenti:  
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• Con divisione 4 l’arpeggiatore avanza di una nota ogni 4 impulsi. 
• Con divisione 8 l’arpeggiatore avanza di una nota ogni 2 impulsi. 
• Con divisione 16 l’arpeggiatore avanza di una nota ogni impulso. 

 
Non è possibile scegliere autonomamente altri valori ritmici; se necessario, si può impostare l’Arpeggio sotto 
Clock EXT e inviare al Grp A2 un treno d’impulsi con l’andamento/densità ritmica desiderata. 



Grp A2 Synthesizer – Manuale Utente 

 9 

 

 
 
Sezione VC OSCILLATOR 1 
E’ il primo oscillatore del sintetizzatore Grp A2. A differenza del secondo, che possiede due  forme d’onda 
clonate in modalità super, offre la shape modulation/PWM sulla simmetria della componente d’onda 
impulsiva.  
 

VC OSCILLATOR 1 
Controllo TUNE 
Regola l’intonazione dell’Oscillatore in un margine complessivo pari a 24 semitoni.  
 
Controllo FINE 
Regola l’intonazione dell’Oscillatore con maggior accuratezza, in un margine compreso più o meno 
tra tre semitoni.  
 
 
Selettore OCTAVE 
Regola l’intonazione dell’Oscillatore per ottave. È possibile muoversi tra 32’ e 2’. 
 
Selettore WAVEFORM 
Permette di scegliere la forma d’onda generata dal circuito. Sono disponibili le forme d’onda: 
TRIANGLE, TRIANGLE & RAMP, RAMP, PULSE & RAMP, PULSE. La penultima posizione offre 
la somma di onda impulsiva a simmetria variabile, con possibilità di variare l’ampiezza dell’impulso. 
 
Interruttore MAN/LFO1 
Definisce il comportamento del pomello PWM. Nella posizione MAN, il comando agisce direttamente 
sulla simmetria dell’impulso audio. Nella posizione LFO 1, il comando attenua l’ampiezza del 
controllo generato dal VC LOW FREQUENCY OSCILLATOR 1 applicato alla simmetria dell’impulso 
audio.  
 
Controllo PWM 
Governa la simmetria della componente impulsiva presente nelle forme d’onda PULSE & RAMP e 
PULSE. Il comando permette anche di dosare l’ampiezza della modulazione ricevuta dal VC LOW 
FREQUENCY OSCILLATOR 1. Vedi sopra.  
 
Interruttore PHASE 
Inverte la polarità del segnale modulante scelto con il selettore FM SOURCE.  
 
Selettore FM SOURCE 
Permette di scegliere la sorgente di controllo applicata alla modulazione di frequenza esponenziale. 
Sono disponibili i segnali provenienti da: LFO 1, LFO 2, VCO 2 (il segnale audio prodotto dal VC 
OSCILLATOR 2), NOISE, RM (il segnale audio prodotto dal Ring Modulator), S&H, EG1 (la 
traiettoria programmata nel ENVELOPE GENERATOR 1), EG 2 (la traiettoria programmata nel ENV 
GEN 2), AFT T (il controllo MIDI Channel Aftertouch), MOD W (il controllo MIDI Modulation Wheel), 
VCF OUT (il segnale audio emesso dal 12 dB STATE VARIABLE FILTER). 
 

Le modulazioni impartite da sorgenti in banda audio (Oscillator, Filter, Ring Mod) portano alla veloce 
creazione di notevoli quantità di armoniche. 
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Controllo FM AMOUNT 
Governa l’ampiezza del segnale modulante applicato alla frequenza del VC OSCILLATOR 1. 
 
Controllo VOL 
Governa il volume di uscita del VC OSCILLATOR 1. 
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Sezione VC OSCILLATOR 2 
E’ la seconda sorgente sonora del sintetizzatore Grp A2. Contrariamente al primo, che offre PWM, questo 
oscillatore fornisce la Super Saw e la Super Triangle ottenute con nove onde denti di sega e triangolare 
opportunamente scordate.  
 

Controllo TUNE 
Regola l’intonazione dell’Oscillatore in un margine compreso tra 24 semitoni.  
 
Controllo FINE 
Regola l’intonazione dell’Oscillatore con maggior accuratezza, in un margine compreso più o meno 
tra tre semitoni.  
 
Selectore OCTAVE 
Regola l’intonazione dell’Oscillatore per ottave. È possibile muoversi tra 32’ e 2’. 
 
Selettore WAVEFORM 
Permette di scegliere la forma d’onda generata dal circuito. Sono disponibili le forme d’onda: 
SQUARE, PULSE (impulsiva al 10), SAW/SuperSAW, SAW & TRIANGLE/Super SAW & 
TRIANGLE, TRIANGLE/Super TRIANGLE.  
 

I due segnali Super Saw e Super Triangle sono utili tanto come sorgente sonora, così come nel 
comportamento sotto Hard Sync, o in Ring Modulation con l’altro oscillatore, o come sorgente di 
modulazione in banda audio per la Frequenza di taglio del Filtro. Provare per credere.  

 
Controllo SHAPE 
Regola l’intervento progressivo delle otto voci analogiche disponibili in clonazione per generare il 
comportamento di SuperSAW, SuperTRIANGLE e la somma Super SAW & TRIANGLE. Con il 
parametro al minimo, si ascolta solo la forma d’onda pura e originale, aumentando il valore del 
parametro, si aumenta il livello audio delle altre componenti aggiunte. 
 
Interruttore KEY ON/OFF 
Permette di sganciare il controllo di tastiera dall’intonazione del VC OSCILLATOR 2. 
 
Interruttore SYNC 
Abilita la sincronizzazione del VC OSCILLATOR 2 alla frequenza del VC OSCILLATOR 1 
(posizione VCO 1). 
 
Selettore FM SOURCE 
Permette di scegliere la sorgente di controllo applicata alla modulazione di frequenza esponenziale. 
Sono disponibili i segnali provenienti da: LFO 1, LFO 2, VCO 1 (il segnale audio prodotto dal VC 
OSCILLATOR 1), NOISE, RM (il segnale audio prodotto dal Ring Modulator), S&H, EG1 (la 
traiettoria programmata nel ENVELOPE GENERATOR 1), EG 2 (la traiettoria programmata nel ENV 
GEN 2), AFT T (il controllo MIDI Channel Aftertouch), MOD W (il controllo MIDI Modulation Wheel), 
VCF OUT (il segnale audio emesso dal 12 dB STATE VARIABLE FILTER). 
 
Controllo FM AMOUNT 
Governa l’ampiezza del segnale modulante applicato alla frequenza del VC OSCILLATOR 2. 
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Controllo VOL 
Governa il volume di uscita del VC OSCILLATOR 2. 
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Sezione NOISE – RING MODULATOR 
Contiene i due circuiti indipendenti per la generazione del White Noise e del comportamento di modulazione 
bilanciata Ring Modulation. 
 

Controllo WHITE NOISE 
Regola il volume del White Noise. 
 
Controllo RING MODULATION 
Regola il volume in uscite al circuito di modulazione ad anello. Il circuito riceve i segnali audio 
prodotti dai due VC OSCILLATOR 1 e VC OSCILLATOR 2 prelevati a monte delle rispettive 
regolazioni di volumes. 

 
Inviando al Ring Modulator due forme d’onda ricche di armoniche e sottoponendo uno dei due oscillatori a 
frequency modulation da parte di un generatore d’inviluppo (o di un oscillatore a bassa frequenza), è facile 
raggiungere le classiche timbriche “clangorose” degli Anni 70.  
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Sezione 12dB STATE VARIABLE FILTER 
Contiene il circuito di filtraggio a stato variabile, la sezione delle modulazioni sulla Frequenza di taglio e il 
generatore d’inviluppo dedicato.  
 

Controllo FREQUENCY 
Regola la Frequenza di taglio del filtro.  
 
Controllo RESONANCE 
Dosa la quantità di segnale in Feedback all’interno del sistema di filtraggio; in corrispondenza di 
regolazioni estreme, il filtro entra in auto oscillazione e produce una sinusoide di frequenza pari alla 
Frequenza di taglio.  
 

A differenza del design tipico transistor ladder, il filtro State Variable ha una maggior tenuta sulla Resonance 
e non perde corpo sulle basse; in ogni caso, è facile fare danni al sistema di amplificazione se si esagera 
con la Resonance e si regola un volume troppo alto in uscita.  

 
Controllo DIST 
Regola la quantità di distorsione applicata all’uscita del Filtro.  
 
Controllo KYBD TRACK 
Regola la quantità di tensione ricevuta dalla conversione MIDI/CV e all’ingresso KYBD CV IN 
1V/Oct applicato alla gestione della Cutoff Frequency del Filtro. Se opportunamente regolata, la 
tensione permette di “suonare” il filtro auto oscillante rispettando il temperamento equabile.  
 
Selettore SOURCE FM 
Permette di scegliere la sorgente di modulazione utilizzata per il controllo della Cutoff Frequency. È 
possibile scegliere tra: LFO 1, LFO 2, VCO 1, VCO 2, NOISE, R(ing)M(od), S(ample)&H(old), EG2, 
AFT(er)T(ouch), MOD W(heel).  
 
Controllo AMOUNT FM 
Regola l’intensità del segnale di modulazione scelto col selettore SOURCE FM e applicato alla 
Cutoff Frequency.  
 
Selettore MODE 
Permette di scegliere il comportamento del 12 dB STATE VARIABLE FILTER. Sono disponibili i 
seguenti modi: 12 dB HP (High Pass), 6 dB BP (Band Pass), 12 dB LP (Low Pass), NOTCH (Band 
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Reject). Nella posizione D(i)R(e)CT, alle uscite LEFT e RIGHT del sintetizzatore vengono smistati 
internamente i segnali LP/Low Pass (uscita LEFT) e HP/High Pass (uscita Right).  
 

In posizione DRCT, con opportune regolazioni di Cutoff e Envelope Amount, si può sfruttare l’apertura 
timbrica nei canali Left-Right dovuta al contenuto armonico del segnale filtrato.  

 
Controllo EG AMT 
Governa in modo bipolare -5/+5 la quantità di controllo generato dal ENVELOPE GENERATOR 1 e 
inviato alla Cutoff Frequency del Filtro.  
 
 

Sezione ENVELOPE GENERATOR 1 
E’ l’inviluppo dedicato alla frequenza di taglio del filtro. Il suo segnale di controllo è comunque disponibile per 
modulare i parametri significativi del sintetizzatore.  

 
Controllo ATTACK 
Governa l’Attack Time dell’Envelope. 
 
Controllo DECAY 
Governa il Decay Time dell’Envelope. 
 
Controllo SUSTAIN LEVEL 
Governa il Sustain Level dell’Envelope. 
 
Controllo SUSTAIN TIME 
Governa la durata TIME del segmento Sustain quando l’ENVELOPE GENERATOR 1 viene messo 
in condizione Loop (posizioni GATE e AUTO del selettore LOOP). 
 
Controllo RELEASE 
Governa il Release Time dell’Envelope. 
 
Selettore LOOP 
Permette di innescare la ripetizione dei tempi programmati nell’Envelope Generator. In posizione 
OFF, il Loop è disabilitato. In posizione GATE, il Loop è subordinato alla persistenza del Keyboard  
e S&H Gate; in questo modo, solo tenendo premuta una nota sulla tastiera (o quando il S&H è atto a 
generare il Gate) si avrà la ripetizione in Loop: Nella posizione AUTO, il Loop agisce 
immediatamente, che ci sia o no un Gate aperto. 
 

Anche se non è possibile sincronizzare la velocità del Loop – è il risultato della somma dei diversi tempi 
programmati nell’inviluppo – si può utilizzare la sua ripetizione per creare incastri ritmici ed espressivi, ad 
esempio modulando simultaneamente la Frequenza di taglio del filtro con l’inviluppo in Loop e con i due 
oscillatori a bassa frequenza.  
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Sezione VCA – ENV GEN 2 
Contiene l’amplificatore controllato in tensione VCA e il generatore d’inviluppo dedicato ENV GEN 2. 
 

Interruttore AR/AD 
Permette di scegliere il comportamento Attack/Release (posizione AR) composto da Attack Time, 
massimo livello di Sustain definito in durata dalla persistenza del Gate e Release Time (attivo dal 
Gate Off), o il comportamento Attack/Decay (posizione AD) non subordinato al Gate e composto 
dalla semplice sequenza di tempi Attack e Decay.  
 

Nella configurazione AD, se il musicista apre il comportamento HOLD (con l’interruttore presente nella 
sezione TUNING – MIDI), corre il rischio di “esaurire” il ciclo di inviluppo e non sentire più nulla. Se è 
necessario usare HOLD, è meglio lasciare l’ENV 2 nella condizione AR. 

 
Interruttore HOLD/EXT/EG2 
Permettere di scegliere la sorgente di controllo desiderata per l’Amplificatore VCA. In posizione 
HOLD, l’amplificatore rimane sempre aperto al massimo livello (condizione utile per generare drone 
lunghissimi); in posizione EXT, si abilita la ricezione della tensione eventualmente collegata alla 
porta CONTROL CV AMP/VCO 2. In posizione EG2, l’Amplificatore è controllato dall’ENV GEN 2 
presente nel modulo stesso. 
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Sezione VC LOW FREQUENCY OSCILLATOR 1 
Contiene il circuito di modulazione ciclica dotato di estese possibilità di sincronizzazione e controlli 
dall’esterno. 
 

LED 
Visualizza la velocità dell’oscillatore a bassa frequenza. 
 
Controllo FREQUENCY 
Regola la velocità dell’oscillatore a bassa frequenza 
 
Selettore LFO2/EXT/KEY 
Permette di scegliere la sorgente di modulazione applicata al controllo di frequenza. Nella posizione 
LFO2, l’uscita del secondo Oscillatore a bassa frequenza modula la velocità del primo Oscillatore a 
bassa frequenza. Nella posizione EXT, il circuito riceve l’eventuale tensione esterna collegata alla 
porta CONTROL CV FLT/LFO1. Nella posizione KEY, il voltaggio di tastiera è usato per controllare 
la Frequenza dell’Oscillatore a bassa frequenza (ogni ottava, la frequenza raddoppia).  
 
Controllo AMT CV 
Regola l’ampiezza del segnale di modulazione scelto con il selettore LFO2/EXT/KEY. 
 
Interruttore KEY SYNC 
In posizione ON, abilita il restart del ciclo modulante in corrispondenza di ogni Gate On ricevuto dal 
sintetizzatore.  
 
Selettore SHAPE 
Permette di scegliere il controllo che governa l’ampiezza del segnale modulante emesso dal VC 
LOW FREQUENCY OSCILLATOR 1. Nella posizione MOD W, la modulazione è scalata/moltiplicata 
per il valore ricevuto dalla Modulation Wheel. Nella posizione HOLD, la modulazion è emessa 
sempre a piena ampiezza, senza attenuazioni. Nella posizione AFT T, la modulazione è 
scalata/moltiplicata per il valore ricevuto dal Channel Aftertouch.  
 
Selettore WAVEFORM 
Permette di scegliere la forma d’onda desiderata per la modulazione. Sono disponibili le onde: 
SQUARE, TRIANGLE, RAMP ad andamento positivo, SAW ad andamento negativo.  
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Sezione LFO 2 MOD SOURCE 
Contiene i circuiti relativi al secondo Low Frequency Oscillator. In aggiunta, permette di selezionare segnali 
di modulazione inviabili nel sintetizzatore ovunque sia stato previsto l’arrivo del LFO 2.  
 

LED 
Visualizza la velocità dell’oscillatore a bassa frequenza. 
 
Controllo FREQUENCY 
Regola la velocità dell’oscillatore a bassa frequenza.  
 
Selettore AT/HOLD/MW 
Seleziona il comportamento di uscita del modulo, eventualmente subordinabile a controlli esterni. 
Nella posizione AT, l’uscita del LFO 2 è scalata in base al valore di Aftertouch ricevuto dal 
sintetizzatore. Nella posizione HOLD, l’uscita del LFO 2 è sempre disponibile a piena intensità. Nella 
posizione MW, l’uscita del LFO 2 è scalata in base al valore della Modulation Wheel ricevuto dal 
sintetizzatore.  
 
Controllo VCO 
Regola l’intensità della modulazione ruotata alla Frequenza dei due Oscillatori audio. 
 
Controllo VCF 
Regola l’intensità della modulazione ruotata alla Frequenza di taglio del Filtro.  
 
Selettore SOURCE 
Permette di scegliere il segnale di modulazione generato dal LFO 2 o, proveniente da altre sorgenti, 
riunito sotto lo stesso meccanismo di selezione.  Sono disponibili i segnali relativi a: SQUARE 
WAVE (onda quadra generata internamente al modulo LFO 2), TRIANGLE WAVE (onda triangolare 
generata internamente al modulo LFO 2), LFO 1 (il segnale prodotto dal modulo VC LOW 
FREQENCY OSCILLATOR 1), VCO 1 (il segnale audio prodotto dal modulo VC OSCILLATOR 1), 
VCO2 (il segnale audio prodotto dal modulo VC OSCILLATOR 2), RM (il segnale audio emesso dal 
circuito RING MODULATOR), VCF OUT (il segnale audio emesso dal 12 dB STATE VARIABLE 
FILTER), WN (il segnale prodotto dal generatore NOISE), EG1 (il segnale prodotto dal ENVELOPE 
GENERATOR 1), EG2 (il segnale prodotto dal ENVELOPE GENERATOR 2), S&H (il segnale 
prodotto dal modulo SAMPLE & HOLD).  
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Sezione SAMPLE & HOLD 
 

Selettore LFO2 IN/NOISE IN 
Permette la scelta tra due possibili sorgenti da campionare: LFO2 IN preleva il segnale di controllo 
generato dal modulo LFO 2 – MOD SOURCE. Nella posizione NOISE IN, viene utilizzato il segnale 
generator al circuito di White Noise.  
 
Controllo CLOCK 
Comanda la velocità della sorgente di Clock interna al circuito di Sample & Hold e definisce la 
densità degli eventi campionati.  
 
Selettore CLOCK GATE/EXT/INT 
Permette di scegliere tra tre diversi comportamenti di sincronizzazione/avanzamento per il modulo 
Sample & Hold. Nella posizione GATE, il circuito campiona il segnale scelto con il selettore LFO 2 
IN/NOISE IN ogni volta che il musicista preme una nota sulla tastiera (o quando l’Arpeggio innesca 
una nuova nota); in posizione EXT, il campionamento avviene quando la porta analogica EXT 
CLOCK IN riceve un impulso di sincronizzazione; in posizione INT, il campionamento avviene a 
velocità regolata con il controllo CLOCK interno al modulo stesso.  
 
Selettore AUTO EG/OFF/GATED EG 
Definisce la subordinazione del comportamento S&H alla persistenza di Keyboard Gate. Nella 
posizione AUTO EG, i due generatori ENVELOPE GENERATORh  1 e ENV GEN 2 sono innescati 
automaticamente alla frequenza di CLOCK impostata nel modulo SAMPLE & HOLD (con frequenze 
di Clock elevate, è meglio che le curve d’inviluppo siano sufficientemente percussive per poter 
percepire chiaramente i singoli eventi). Nella posizione OFF, gli inviluppi non sono innescati dal 
motore di Clock. Nella posizione GATED EG, gli inviluppi sono innescati automaticamente alla 
frequenza di CLOCK, ma solo in condizione AND con il Gate di tastiera (per ascoltare gli inviluppi 
innescati automaticamente, è necessario tenere premuta una nota sulla tastiera).  
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Sezione MAIN OUT 

 
Vu-Meter LEFT e RIGTH 
Visualizzano il livello dei segnali d’uscita LEFT e RIGTH. Se il selettore MODE (nella sezione 12 dB 
STATE VARIABLE FILTER) è impostato su DRCT, il Vu-Meter LEFT mostra il livello del segnale 
Low Pass e il Vu-Meter RIGHT mostra il livello del segnale High Pass.  
 
Controllo MASTER VOLUME 
Il potenziometro controlla il livello generare d’uscita dello strumento. 
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CONNESSIONI 
 
CONNESSIONI MAIN OUT 

 
Output LEFT/LP 

Emette il segnale Left del sintetizzatore o, se il selettore MODE è in posizione DRCT, il segnale diretto del 
comportamento 12 dB Low Pass.  
 
Output RIGHT/HP/MONO 
Emette il segnale Right del sintetizzatore (se è presente un cavo jack alla presa LEFT), o il segnale 12 dB 
High Pass (se il selettore MODE nella sezione 12 dB STATE VARIABLE FILTER è in posizione DRCT). La 
presa emette il comportamento NOTCH se non c’è niente collegato all’uscita LEFT e se il selettore MODE  è 
in posizione diversa da DRCT. 
 
Output PHONES 
Emette il segnale del sintetizzatore in formato stereo e con livello compatibile per l’ascolto in cuffia.  
 
CONNESSIONI KYBD 
 
Input CV IN 1V/Oct 
Le tensioni ricevute dall’esterno, che rispettano lo standard 1V/Oct, sono ruotate al controllo d’intonazione 
dei due VC OSCILLATOR 1,  VC OSCILLATOR 2 e (attraverso attenuatore KYBD TRK) e al controllo sulla 
frequenza di taglio del filtro 12 dB STATE VARIABLE FILTER.  
 
Input GATE IN 0/+5V 
Le tensioni di Gate ricevute dall’esterno, che rispettano lo standard 0/+5V, sono ruotate all’articolazione dei 
due ENVELOPE GENERATOR 1 (nella sezione 12 dB STATE VARIABLE FILTER) e ENV GEN 2 (nella 
sezione VCA). La tensione di Gate ricevuta è utilizzata anche per sincronizzare il comportamento del VC 
LOW FREQUENCY OSCILLATOR 1 attraverso selettore KEY SYNC in posizione ON. Inoltre, la persistenza 
di Gate può essere usata per subordinare il Loop nell’ENVELOPE GENERATOR 1 (se il selettore LOOP è 
in posizione GATE). 
 
CONNESSIONI CONTROL 
 
Input CV FLT/LFO1 
Usa un connettore TRS per gestire due segnali indipendenti di controllo. Il segnale collegato al Tip è ruotato 
al controllo della Cutoff Frequency (CV FLT); il segnale collegato al Ring è ruotato alla  Frequency del VC 
LOW FREQUENCY OSCILLATOR 1 (LFO1).  
 
Input CV AMP/VCO2 
Usa un connettore TRS per gestire due segnali indipendenti di controllo. Il segnale collegato al Tip è ruotato 
al controllo di ampiezza del VCA (CV AMP) ed è abilitato se il selettore HOLD/EXT/EG2 è impostato sulla 
posizione EXT; il segnale collegato al Ring è ruotato al controllo di frequenza del VC OSCILLATOR 2 
(VCO2).   
 
CONNESSIONE ARP/S&H 
 
Input EXT CLOCK IN 
Il treno d’impulsi ricevuto a questo ingresso è utilizzato come sorgente di Clock per il modulo 
ARPEGGIATOR (quando è selezionata l’opzione CLK EXT) e come sorgente di Clock per il modulo 
SAMPLE & HOLD (quando è impostata l’opzione EXT nel selettore di CLOCK). 
 
Gli impulsi ricevuti devono avere ampiezza minima pari a 3,5V.  
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Blank Patch Chart 
Fotocopiate questa pagina per prendere nota dei suoni che programmate sul sintetizzatore A2. 
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